REQUIEM PER L’ULTIMO

PEZZO DI VERDE DEL QUARTIERE

Cittadini,

anche l’ultimo scampolo di verde del quartiere, l’area “vivai” del Vigorelli, sta per essere ingoiata dal cemento, se non ci sarà una forte opposizione popolare.

La Provincia di Milano, proprietaria dell’area, quindi suolo PUBBLICO, ha approvato un progetto detto Polo Provinciale dell’Eccellenza per l’Innovazione, la Formazione, il Lavoro, che a dire poco è un’opera faraonica. Si tratta di una serie di edifici destinati a: uffici, laboratori, auditorium da 500 posti, sale esposizioni, sale riunioni per 200 posti, parcheggi di pertinenza per tutte queste attività. Inoltre come se ciò non fosse sufficiente, la stessa Provincia ha anche deciso di vendere una parte dell’area alla Camera di Commercio di Milano. La quale per non essere da meno, prevede di edificare un palazzo di oltre otto piani, per un totale di circa 30.000 metri cubi, un parcheggio esclusivo di 5.000 metri quadrati ( quanto un campo di calcio ) e udite, udite, un ELIPORTO!

Tutto ciò avrà un impatto sconvolgente sul circondario. Lo ricordiamo brevemente, l’area interessata è confinante con:

- Piccolo Cottolengo di Don Orione, ricovero per anziani e handicappati,

- Parrocchia di S. Benedetto e relativo Oratorio con 500 tra ragazzi e bambini,

- Unione sportiva Orione, con circa 250 tra giovani e bambini,

- Bocciofila e Centro anziani Don Orione,

- Scuola materna di via Caterina da Forlì,

- Scuola media Cardarelli,

- Centro geriatrico Redaelli,

La via Strozzi, oggi a traffico limitato con tanto di dissuasori per la velocità, verrà trasformata in “STRADA DI VIABILITA’ PRIMARIA AD ALTO TRAFFICO”, con quali benefici per i bambini dell’Oratorio, delle scuole, per gli anziani, per i ricoverati dei due ospedali, lo lasciamo alla vostra immaginazione. Certamente verrà messo in discussione il Mercato del Martedì.

L’ingresso veicolare verso il palazzo della Camera di Commercio sarà proprio sulla via Strozzi, mentre l’ingresso pedonale sarà dal giardino Strozzi. Il parco Strozzi sarà annesso al progetto, da loro riqualificato, recintato e gestito. Pensare che è appena stato sistemato con i soldi di tutti!

A questo punto ci si domanda: è mai possibile che, pur cambiando il colore delle giunte, il risultato sia sempre lo stesso? Si decide sulla testa della gente e nemmeno la si informa, anzi si cerca di spargere una cortina fumogena, minimizzando e trattando come “figli dei fiori” chi si sforza di rendere ancora vivibile una città soffocata dal traffico e dallo smog.

Ancora una volta dobbiamo ribellarci e mettere in atto quanto possibile per evitare un altro scempio. Aderiamo al Comitato e firmiamo la petizione.

Comitato Vivaio Soderini

Per informazioni:

tel.  02 4230313
cell.  328 6676526
com.salvavivaio@libero.it

